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ASSOCIAZIONE 


Pavo tutti i giorni eccettuato 
il Inedt, 

Associazione por PItala 1.32 
AlPanmo, semantia a trimestro 
in proporzione; per glì Stati 
osteni da igginagerai le apaso 
postali, 

Un nnmero separato cont, 
10 arratrato cant, 20, 

L° Ufficio adel Giornate in 
Via Savongnana, ansa Tellini. 


















Due correnti 


che non incontreranno mal. 


27 L’essersi ridestata fuori d'Italia, a 
vparole che s'intende, la questione 
{del Temporale, fa sì, che presso di 
noi tutta la stampa antipatriottica 
della setta temporalista, abbia ripreso 
'aîre per una nuova campagna, nella 
quale ci mette tutta la pervicacia 
delle sue tendenze ostili alla Nazione, 
Con quale pro e con quale speranza 
Ai di successo lo faccia, noi non sap- 
piamo intendere; poichè ci sembra, 
Soehe essa non faccia che bastonare 
‘l’aria, senza pet questo punto tur- 
barla. 
î Noi rinunciamo certamente all’idea 
dì rimettere sulla buona via simil 
gente, alla quale non si può ripetere : 
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aspetto si fu più tolleranti, appunto 
perchè la corruzione romana si era 
più diffusa disgraziatamente ‘tra noi, 
auche se vi furono delle proteste da 
Dante, Petrarca e Boccaccio, da Ar 
naldo e Savonarola in poi, non si 
lottò è si lasciò fare il più delle volte. 
Ma riguardo al temporale le proteste 
furono continue; ed esso non potè 
sostenersi che coll’aiuto delle armì 
straniere, scelleratamente chiamate 
tante volte a fare massacro dei pa- 
triotti italiani. 

Finalmente ai tempi nostri si giunse 
a quella di poter costituire la Na- 
zione italiana uguale a tutte le altre, 
una e padrona di sè, se anche venne 
l’altima, essa la di cui civiltà antica 
le dava diritto di essere la prima. 

La Francia, la Spagna, la Granbret- 

































l’agnosto illis, quia nesciunt quid fa- 
ciant. Pure crediamo dovere nostro’ 
i di esporre ad'essa alcune riflessioni, 
quantunque per altri possano parere 
inutili; giacchè parlare ai sordi è o- 
pera frastaner. , 

Costoro non hanno mai avuto una 
risposta ai detti ed ai fatti di Cristo e 
7 de’ suoi primi seguaci, che produssero 
una grande rivoluzione nel mondo 
antico, appunto perchè i principi e 
le-opere loro erano tutto all'opposto 
delle parole e dei fatti dei sovrani, 
che reguarono in Roma, e fuori di 
essa, dopo una serie di usurpazioni 
1 e di violenze commesse per il regnua 
hujus mundi. È inutile quindi ricor- 
dare ad essi la storia antica. Ma c'è 
‘una: Storia :- più: moderna,. che... pure. 
non possono a meno di vedere, per 
quantò ‘essi fi affàtichino a chiudere 
gli occhi. 00 

La storia moderna è tutta piena di 
proteste e di fatti contro le loro a- 
surpazioni, e non soltanto in Italia. 
L’Imperium da essi vagheggiato pro- 
vocò in più che mezza |’ Europa in 
surrezioni, i di cai effetti durano 
tuttavia, anche nello spirituale, In 
quanto all’Italia, dove sotto a questo 
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i Disdegno tradisce virtù 


‘Proprietà letteravia) 


PARTE PRIMA 
Lettore di Giulia ad Irtne 


‘ LETTERA X. 


Pallanza sta su quella riva del Lago 
Maggiore che si chiamava piemontese, 
entre l’opposta si chiama lombarda? :Mi 

ontarono di qualli che nel 1859: pas- 
satonò: i confine entrando prima nella 





Svizzera 6 poscia da questa parte andavindi. 
a,farsi; arruolare come soldati. So di uno 
che 








pera «quasi fanciyllo e che era stato. 
di‘quelti;.la di cui fisonomia potei ricor-. 
aré.13,.Genoya, dove l’incantrammo, perchè; 
na volta era stato, a visitare sua sorella _ 
enso, Egli non dubitò uo' istante 

‘quello! che aveva da fare, appunto come 
ilmarito tuo. To bai anche questa for- 
{uns; frene mia; di avere, per;compagno 
uno che ha, fatto qualche cosa per, la pa: 









tagna godevano da molto tempo que- 
sto diritto, che è una condizione dì 
vita per i Popoli tutti; e la stessa 
Germania aveva,come anche Ìa Russia, 
un legame unitario, pure qualcosa 
concedendo al. principio federale, che 
anche colla piena sovranità nazio- 
nale negli Stati-Uniti d'America sus- 
siste. 

Non si è mai dato il caso nella 
storia. moderna, che una Nazione qua- 
lunque, giunta a questo punto, tornasse 
indietro. Quando, per . mantenere il 
delitto della schiavità, una parte del- 
l'Unione americana volle dal resto 
separarsi, ne nacque una guerra in- 
terna, che ebbe per effetto di pur- 
gare la grande Repubblica da quella 
piaga funesta, che diventava per essa 
un principio di dissoluziona 

Né vi è stato mai caso neppure, 
che quando una Nazione acquistò il 
governo di sè mediante l'applicazione 
del principio rappresentativo, essa 
si acquietasse alle violeaze di un 
qualsiasi principe assoluto, che ad 
essa volesse ritoglierlo. 

Si noti, che questa vittoria del prin- 
cipio rappresentativo era stata pre- 
ceduta da un’ epoca di assolutismo 
principesco, accettato dai Popoli me- 


—— 


era come tina oasi nel deserto che s'era 
fatto nell'anima mia, dopa che la Catena 
di Scribe mi, rivelò affatto quello che in 
me‘non era che un incipiente ‘sospetto, od 
anzi un vago presentimento, che poteva 
far vedere quello che si temeva, ma po- 
teva DUa essere vero. 

Oh! se avessi potuto dubitare ancora ? 

Questi luoghi amenissimi della Svizzera 

lì dove è ancora Italia, poi la gita con 
un'altro vapore sul Lago di Lugano e di 
lì a Porlezza per recarci a Menaggio sul 
Lago dì Como, sulle cui sponde visitammo 
quelle splesidide ville dei sigoori lombardi 
ed anche straoierì, qualche ‘premura di 
lui, che. mi pareva. sincera e quasi impe- 
! tranle Un perpetuo' silenzio su di dn pas- 
sato, cui non era ‘in duo" potère niente più 
che nel mio di 'distroggere, quasi ‘mi avi 
vano (disposto l'animo a dimedlicare. 

Io verità, ché se avessi potuto, interna- 
mente distruggerlo nella mia memoria 
questo passito, e nel tempo , medesimo 
nella sua, avrei concepito qualche *spe- 
i ranza anche’ per' l'avvenire. 

Ho ipensato più volto tra ‘il dubbio e 
la speranza ed ìl timore: Se io avessi in 
me il germe di'una riuova vita, una crea.. 
tura cui fossimo in'due ad amare, tulto 
potrebbe ancora ditieniicarsi e redimersi. 

Ci fermamoio anche a Como un giorno, 
e poi, attraversando sulla ferrovia i colli 





«ria, È una cara memoria che ti resterà 
per la. vila; . i 
“Siamo giuati-a Milano, dopo un viag: 
glo, che sarebbe stato una. delizia; in altri» 
FI che ne' miei, Quasi potrei dire, 
ava, raddolcito alquanto, almeno, dgi 
‘pariò di lui, quel malumore, che è sorto: 
Sa rano], È E 
Da Pallanza. siamo partiti con un. va- 
«porsi per Luino. gull’alira sponda del Lago 
‘godendo sempre. di bellissime viste, Poi 
#:con:carrozza siamo ascesì tra quegli sva- 
solli per discendere un’altra volta a 
Non potei.a' meno di esclamare: 








Ho! "Questo :sensé d'ammirazione: 


. vaghissimi della Brianza, e visitata Monza 
ed il suo parco e' vedutavi la corona fer- 
rea degli aotichi Re d’Italia reduce da 
Vienna, arrivamino a Milané. i 

Tuaui questi giorai Ho" fiato, intendi o 
Irene, tu ls più sincera‘delle creature, ho 
finto dei dolori di capo edi stomaco che 

: non avevo. Era del resto ua fiero com- 
battimento nel mio interno, per il quale 
avrei respinto ogni carezza, | — 

Egli mi rispetto; e quasi in’ un certo 
momonto se ne rallegrà; pensando, e lo 
disse, che qualche cosa; di diuovo ci fosse 

(in me, À vedere, che ‘anth’égli lo spe- 


desimì, perchè era già un progresso 
rimpetto al dominio delle caste. 

Chi mai potrebbe credere adunque, 
che, una volta liberata dal dominio 
straniero, dall'impero delle caste e 
dall’ assolutismo e costituita la sua 
unità nazionale, per difendere la 
propria indipendenza a la propria 
libertà, l'Italia possa dare un passo 
addietro, o che glielo facciano dare 
le altre Nazioni, che ancora prima 
godevano di un tale beneficio ? 

Per credere possibile questo, bi- 
sogna proprio vivere nelle idee e 
nelle abitudini di almeno un secolo 
addietro dalla vita contemporanea. 

Ed è per questo, che tutta la setta 
temporalista sciupa il fiato e |’ in- 
chiostro a voler persuadere sè stessa 
e tutto quel resto di nuovi pagani 
che le presta ancora ascolto, che 
ciò sia tra le cose possibili. Se co- 
storo fau danno a qualcheduno, lo 
fanno a sè stessi. E dovranno an- 
ch'essi trovarsi nel caso di dire col- 
I’ Imperatore Giuliano, se è vera la 
tradizione, che Îo afferma: O Galileo, 
vincesti! 

L'Italia ha-vinto; e non tornerà 
indietro certamente. È 

L’ Italia terrà la sua via, qualunque 
opposizione Jé venga da’ suoi esterni 
ed interni nemici; e questi ultimi 
possono essere certì,di venire schiac 
ciati, se la loro viltà permettesse ad 
ossi di mettersi zolle armi in ‘iù .aioto 
aotinazionale. ; 

Noi non comprendiamo proprio, che 
cosa speri la setta temporalista ne- 


inca ucna samvuy vu. vue veve: 
glia di parole, che le si permette di 
impunemente combattere contro di 
essa, appunto perchè si conosce la 
sua viltà e la sua impotenza. 

Non si nega, che la sua diabolica 
ostinazione uei male non possa anche 
nuocere a qualcheduno; ina questo 
qualcheduno sono essi ‘medesimi e 


no ‘altri. . s , 
La Nazione italiana corre e corrérà 


lasua via senza arrestarsi, come un 


—r———_——m6Ér__—_ue 


rava, ad una tale speranza m’abbandooai 
per ùn momento anchio. È 

À “Milano abbiamo trovato parecchi 
compatriotti, che - fecero i loro rallegra- 
menti cogli sposi, Siamo saliti maltinieri 
sul Duomo, che ‘lassù è una vera selva 
di guglie e di statue, tra' le quali scor- 
gemwmo, mentre era ancora ombrata la 
pianura, le cime più alte delle Alpi sviz- 
zero indorate dalla luce solare, pci quelle 
degli Appenniai, poî a poco a poco i verdi 
prati lombardi del coro di Verdi. Era 


. davvero una scena incantevole. Mi baciò ; 


ed una lagrima; che mi scese lungo ta 
guancia dovette dirgli ‘che gli avevo per- 
donito. Ti 

Scendemmo a far. colazione nella Gal- 
leria. Cbi' vi trovamiio? Coleil E con 
um’aria provocante, come se dicesse: — 
Obi la collegiale l'avrà da fare con met 

Lo guarda: un'altra volta in viso; e 
mi parve confaso e smarrito, quasi sì 
vergognasse di avere ceduto ad uo buon 
impulso del cuor suo. 

Mi parve che ella avesse fatto il pro- 
posito di tirarlo un’altra volta a sè colla 
sua catena, e che il vigliacco non avesse 
tuîta la forza che occorreva per resisterle. 

Chiudo la lettera; perchè non so pro- 


‘ prio che cesa soggivagerti. La mia anima 


è tutta confusa, ll pensiero mi abbandona. 
Sono: come instupidita, È 
Siamo sulle mosse per Venezia. 


LettERA XI. 


Abbiamo viaggiato un’ altra volta in 
compagnia a mio dispetto. È 

L' idea che costei voglia riprendere il 
suo “dominio soll’ inimo debole di que- 
su uomo a cui un triste destino mi volle 
avvinta per la vil, mi si fece durante 
questo viaggio pur troppo chiara, Non te 





ne dico altro, per non irritare me stessa 
di più e perchè mì ripugna il parlarae. 
A Venezia cercaì di stordirmi con quelle 

| tante’ mieraviglie, per: non pensarvi sopra. 


fiume ricco d’acque correnti, che scen- 
dono al mare. 

Sarà possibile, che questa corrente 
travi qua e colà qualche piccolo osta- 
colo, un sasso, una sponda male al- 
lineata, che l’acqua faccia in qualche 
luogo risucchio, o che ristagni in qual- 
chie basso fondo paludoso ad alimen- 
tarvi i rannocchi gracchianti ed i rospi, 
ma istessamente la corrente andrà e 
non vi sarà fotza alcuna che l’arresti. 

Questa corrente col suo stesso moto 
può produrre nell’aria una corrente 
contraria ; ed il viaggiatore notturno 
può anche avere veduto, che un fuoco 
fauo usc'io appuuto dalla putredine 
di un terreno paludoso, da cui emana 
l’ idrogene, segue quella corrente con- 
traria; va ognuno sa, che i fuochi 
fatui, come si generano, in breve 
tempo scompajono. Il sole che sorge 





farà anche uscire da quelle acque dei 
vapori ; ma la corrente continuerà, 
ed anchei vapori saranno ben presto 
scomparsi. 

La stampa delia setta temporalista 
non produce poi nemmanco i fuochi 
fatui, nelle tenebre notturne una luce 
fuggevole, cui i nostri contadini at- 
tribuivano ur tempo ad un malvagio 
Spirito. Essa non produce tutto al pit, 
che un po’ di nebbia, che bentosto 
svanisce. 

La corrente unitaria nazionale in 
Italia si accresce ogni giorno più. La 
scuola, l’ esercito, il collegamento 
degl’interessi, le ferrovie, il tele 
grafo elettrico, la stampa liberale, ‘il 


tempo, che educa, lo, Quota Genta 


intorpidita in cui i miasmi della cor 
ruzione e dell’ inerzia le avevano get - 
tate, fanno in breve dimenticare per 
fivo i restauratori d'un passato, che 
per legge storica, e provvidenziale, 
più nou torna. 

Già a quest'ora chi cura le be- 
stemmie della controcorrente della 
stampa reazionaria della setta tem- 
poralista? Essa può servire a mante- 
nere ancora per poco fuori dalla vita 








Colei pretese di farmi da Cicerone, 
godendo di potermi far vedere ch’ essa 
sapeva: lante cose cui io ignoravo. 

L'altra sera eravamo insieme al caffè 
del Giardinetto raale. La Laguna era 
tranquillissima. Tratto tratto dalla riva 
si spiccavano delle gondole scoperte: Da 
taluna venivano dei suoni ed anche qual. 
che canto. La luna, ancora nascosta dalla 
Chissa di San Giorgio, gettò all’improv- 
viso i suoi raggi sulla Laguna, lasciando- 
vi una striscià inargeotata con un leg- 
gerissimo tremolio, La cupola della Salute, 
il Palazzo ducale, tutta la Riva degli 
Schiavoni risaltavano con contrasti in- 
descrivibili di luce e di ombre, Era da 
mebriarsi in quell’ ivcanto. Ma Dio, tra 
me e lui si ‘trovava sempre quel serpente, 

Fummo sopraggiunti dall’ amico di mio 
marito, dal Co. T. con cui c’ incontranimo 
a Genova, il quale cortesemente venne a 
chiedermi molte cose del nostro viaggio. 
I suo- era il nostro medesimo fatto alla 
rovescia, I ricordi farono. molti; e per ma 
furono una bella distrazione. Ma intanto... 

Intanto cole: 8’ era impadronita un'altra 
volta della sua vittima.: Così mi giova 
chiamarlo. dt 

— Quanti giorni si fermano ancora a 
Venezia? 

— Domani partiamo; dissi io, senza 
chiedere del suo parere Arminio, che mi 
guardò meravigliato. pun 

— Sì; seggiunsi; questo viaggio mì 
ha, stancata, Ho bisogno di quiete, 

+ Vanno ad ""? Ù 

— No: andiamo alla campagna ; sog- 
giuusi collo stesso atto risoluto da pa- 
drona. . î 

' — Bene, fino all’ ultitna stazione, se 
ron disturbo, ‘avîò il piacere’ di, essere 
della compagnia; disse ìl Uo. T. 

—= 0 perchè dismebare, replicai ; la 
sua compagnia 'anzì ci sarà graditissima, 

©“Il Conte marito usci dall’ abituale s06 








immelerisimento coi dire: Mi duole che per 
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INSERZIONI 





Inserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Aununzi în 
quarta pagina cent. 15 per 
ogni linea ho spazio di lines, 

Lettere non affrancate non 
#1 ricevono, nè si restituiscono 
manoscritti. 

1! giornale si vendo all'Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., e dal librajo A. Fran- 
cesconi in Piazza Garibaldi, _ 


nazionale quei poveri disgraziati, che 
sono destinati a perire senzà entrare 
in essa corrente. 

I caporioni potranno trovare il loro 
diletto nell’esagerare i difetti, le colpe 
e }e ‘miserie altrui ; ina è questa una 
soddisfazione maligna, che non appa- 





gherà loro medesimi. Si sa bene, che - 


un passato senza ritorno lascia dietro 
sè la sua coda; ma, per quanto questa 
gi agiti, non darà altri segni di vita 
che quella della coda di una ‘lucer- 
tola ‘staccata ‘dal busto, che ‘giace: 
sconquassato sul terreno e non arriva 


hemmeno a rintanarsi per morire nel. 


suo nido. 

Piuttosto questo agitarsi. servirà a 
mostrare all'uomo vivente il suo do- 
vere di purgare dalle male bestie 
il terreno datogli a lavorare. 

Sì; bisogna che i :buoni patriotti, 
gli uomini ispirati dal vero ‘prineipio 
cristiano ed umanitario, si occupino a 


studiare e lavorare per purificare lo: - .. 


ambiente è liberare l’Italia dalla cattiva 
eredità lasciatale dal despotismo cor- 
ruttore; e questo è il dovere di tatti 
i galantuomini. Ma i nemici della Na- . 
zione italiana perderanno la fatica a 
contrastare la sua anità ed il suo 


‘rinnovamento. La stampa temporalista 


non fa che cantare lo esequie al Tem- 


porale, per quei pochi soldi che va 
mendicando. 


(Nostra corrispondenza) i 


Belluno, 10 cannainè. 





li. pruno risultato. dell’elezione.1 


i conoscete già. lo credo, che se il nome, — 
di quel noto patriotta e valentnomo che ‘ 


è il contr'ammiraglio Tommaso Buc- 
chia fosse stato portato innanzi prima,. 
sarebbe riuscito al primo serutinio ; 
ma ho fede, che malgrado la gran 
fatica che si dànuo tutti gli stra- 
menti del Ministero per far riuscire il. 
candidato radicale, egli sarà battuto, 


Se così non fosse, converrebbe dire, . | 
che l’arte della corruzione sia pene- * 


tn in 
alcuni affari che ho da sbrigare non po- 


tremo anche noi viaggiare assiomo. Sa a- 
spettassero un giorno ! 


— 0h! non s’ incomodi. Etla si trova. . 


già in buona jed invidiata compagnia... 
dissi calcando con intenzione, pat 
Ella tacque; ma vidi suila sua. fronte, 
una nube dî. dispetto. MARI 
Arminio, forse alquanto sorpreso che io* 
decidessi ogni cosa da me, "chi sa contro. 
il suo desiderio, tacque 6 parve assentire. 
Golla seconda corsa partimme. 6 ia 
Ecco aderapiuta .la mia promessa di. 
renderti conto per lettera del mio viaggi 
di nozze. n ; 
O Irene, come i cattivi presentimenti 
sì avverano È È ly 


Tu possiedi il segreto più intimo dele. 
l'anima mia. Chiudilo là dovè nessuno lo. 


possa vedere mai; e sé un-gioîno acca= 
drà altro di me, ricordati con affetto della 
disgraziata tua amica “e >-compiangila’ fio 
d’ora. Presto 6 tardi, io' verrò 
piare la tua felieità, 00. i. ; 

Se mai tu avessi la tedtazione-di chia- 
marmi visionaria, sappi che anch? ie qual 
che volta mi chiesi, se?poi: non sono ‘io 
stessa, che mi fabbrico la mia infelicità; 
Ma purtroppo devo. dirti, che non’ sarò: 
felice più mai. Sappi poi anche, ch'io mi 






arcontem=: |. 





































teogo umiliata di dover contendere un © 


marito, che -forse non vale molto per sè 


stesso, .ad una doana che vale ancora’ ‘:°. 


molto meno di lui. Più Yesamino e più 


tai fa l'effetto di noa donna volgarissima, 
di una civetta di pessimo genere, di una 


di quelle donne pettegole, vane e privo 
-pers'no dî ogni attrattiva per un uomo 


che valga qualche cosa, Devo canchiadere. 


da cò, che Arminio vale pochissimo a0- 


ch’ egli. Ed era proprio il caso di andarlo *’ 


a scegliere per farne il mio marito. _- 
Oh1 genitori, quanto cradelmente pu- 


nile i vostri figli dei vostrì medesimi er . 


rori! Addio, ed èrrivedercì. 
* (Continua), 








el 










+ URONAVA URBANA Bo PROVINGIALE 

Agli abbonati della cit- 
tà e suburbio la dispensa del 
Giornale (2° edizione) si farà di re- 

: Bola la mattina. 

}° Quegli: abbonati della città che 
desideragsero di avere invece la 1* 
edizione del Giornale, che esce alle 
ore 10 della sera, sono pregati a 


voler-far conoscere questo desiderio 
all’Amministrazione del Giornale. 


Personale giudiziario. La Ga: 
3etta Ufficiale del 9 corr, annuncia che 
ìl signor Marrucci Pio, vice-cancelliere alla 
Pretura di Ampezzo, fu applicato tempo- 
raneamento alla cancelleria del Tribunale 
civile @ correzionale di Tolmezzo. 


Ledra-Tagliamento, Nella se- 
duta del 9 corr. del Comitalo esecutivo 
del Consorzio Ledra fu deliberato di ri- 
volgere speciale ringraziamento ai ministri 
che contribuirono al felice esito delle 
trattative pel sussidio governativo. 


IL’ iugeguere Federico Ga= 
belli si dice che sia fra noi per certi 
progetti ferroviari fra qui ed il Goriziano, 

Sottoscrizione a sollieve dei 
dauneggiati dalla catastrofe di 
Vienna. Offerto raccolte presso la libreria 
P. Gambierasi. 

Glodig prof. G. lira 1 — Otto atanai 
della 2 classe ginnasiale lire 4.50. 

Totale |. 
Importo lista precedente I 


trata” tanto innanzi, che si possano 
falsare tutta le elezioni, 

Nessuno dirà infatti, che nel Col- 
 legio di Belluno prodomini l'elemento 
radicale, Anzi qui siamo in grando 
— maggiovanza liborali moderati, ed iu. 
tendobo di asserlo essenzialmente tutti 
anolie i governativi, Sapeto già, che 
1 partito-il quale sta al Governo, per 
molte “ragioni, riesce ad ascrivere tra 
i suoi'partigiani molti che votereb- 
bero ‘contro di lui, se sì trovasse nel 
1° Opposizione, 

Quello:-olie non si sa capire si è 
come ‘il:Governo che ha alla testa un 
y Pretis: sì dia tania ‘pena por fa 

d-radicali ; e ciò non soltanto 
qui a ‘Bellano, ma, da quanto sen- 
lano, snche.a Treviso, come in altri 






































trato: di pendere verso il Centro, 
ngi face accarezzare dalla stampa 
fficiosa perfino il Minghetti e lo stesso 
Spaventa; ma questi suoi amori col 
radicalismo degli ascritti alla Lega 
Î-due macelli non lo si sa com- 
premdere, Intende egli di mistificare 
snche:;tostoro, 0 si è addirittura but» 
tato. nelle; file.di quelli del ponte ? 
mabto ai liberali moderati credo 






























5.50 
155.68 


Totale complessivo liro 161,15 


Personale militare. I sottote- 
nenti signori Alesso Simplicio o Mattio 
Giuseppe furono nomidati ufficiali della 
milizia mobile col rispettivo grado 89 an- 
gianità ed assegnati al 368° battaglione 
(Udine). 

Commemorazione di Vitto= 
‘rlo Enianuele.. Uo mapifesto. pub- 
blitato da 832 reduci delle patrie bat- 
taglie e che daremo domabi per intero, non 
potendolo oggi, annuncia che il 15 corr. 
alle 2 pomerid. ci ‘sarà in Mercatovecchio 
la riunione delle Società e Rappresentanze 
cittadine e che alle 2 è mezza il corteo 
.Imuoverà pel Cimitero monumentale dove 
‘8arà collocata ‘l’effigie del defonto Re, 8 
dove saranno tenuti discorsi commemorativi, 


‘Ospizio. marino veneto. La 
stagione balneare 1881, fu, massime nel 






iù-alle:nnove condizioni, 
‘di là uomini che 











uove dose;; ina, .se 
8 a condotta del 






isoordo, “cioè di. re- 
bblicani, quanto 










spiaggia. marittima del Lido. Complessiva- 
mebte ‘fruirono quest’ anno della ‘cura io- 
terna in Ospizio ben 475 fanciulli e gio- 
vanetti. (183' maschi, 292 femmine), di 
È ci 28 appartenenti alla Proviacia di 
. Udine. È 


i ., A favore degli impiegati dele 
dei costi- |. le Rnleudense di Raanza. L'on. 
ni ..Maragio,. segretario generale al Micistero 
Sio i}: delle..finanze, sta preodendo ad. esame le 
i{' proposte” di. gratificazione a’favore del per- 
sonale “dell’ Intendeaze di finanza, Prossi- 
mamente darà le disposizioni io proposito, 
Stagionatura delle sete la 
‘| Wdline. Mella settimana dal 2 al 7 geo- 
rnaio. furono stagionati presso la nostra 
£ Camera ‘di Commercio: colli 6 greggio 
i chilogrammi 685, e colli 2 
iso’ di chiloge. 160. 


go.froatale. Il sigoor. Attilio 
nel-numero 2 del Bollettino della 
<friulana,; annuncia dì 





arattore;' il'suo 
le-sdé ‘pratiche 
; della’ marina, è 
ione pos- 









































rderà che' quei -gioghi: forono premiati 
ivrt.-di Mestre , con, 
da diverse; parti vennero fatte 
i mor..Attilio. Pecile ricerche. di detti 
“giogi yviso a:-chi volesse acquistare 
‘questo, mezzo di..attiraglio; razionale e.che 
risp: gli animali. $ * 
sprudenza. La :Corte -di 

Roma ‘ba: ricodosciuta, ‘ed 
‘dello ‘finanze ha' adottata la 
‘potere giudiziario non può 
fetti ‘di’ un’ ordinanza del 
materia di riscossione di im- 
té 2::il | potere: giudiziario -può 
‘solo ‘esamidare se l’ordinanza sia stata 
conforme al: prescritto’ della Lagge, quando 
© wi sia domanda di-risarcimento di danni 
«per parte del colpito dall’ordinaoza pre- 






























‘8 Gambetta, dice; chela Ge 
me. alcana macchinazione, n È 





























i to ‘al ‘Tagliamento 
‘ei..serivono + -Doménica 8. corrente .essen= 
dosî proceduto alla‘rielezione delle cariche 
‘annuali venne ad’ onanimità riconfermato 


del:Sodalizio .e vero padre degli operai, 
: Vica-presidenti: vennero, eletti gl’in- 











“la nuova.carica ‘di Segretario ono» 
ssari il più' esatto anda- 
























mesto dell’Amministrazione sociale, ed a 
questa venne chiamato il simpatico gto- 
vine signor Marca Polo per acclamazione; 
a ciò senza dubbio splendidamente dimo- 
Stra la stima che il Sodalizio operaio ri- 
‘pone in lui. 1 nuovi elementi introdotti 
nella Società, in oniono al benemerito 
Iresidente, non potranno che giovare alla 
Società operaia. 


Statistica sulla pellagra. il 
r. Prefetto ha diramato ai Sindaci della 
Proviacia la seguente circolare; 

Il Mioistero di agricoltura, industria è 
commercio, a completare gli studi intra- 
presi per arrestare il propagarsi della pal- 
+ lagra, ha fatto le più vivo premure per 
avere alcuni dati statistici sui pellagrosi 
esistenti alla fine del primo semestre del 
dol passato anno in questa proviacia e 
cioè : numero, sesso, età, professione. 

Sia compiacente la S. V. di procurarmi 
colla cooperaziene del signor Medico con- 
dotto le richieste nozioni per ciò che si 
riferisce a codesto Comune, non compren- 
dendo però nei dati i pellagrosi giacenti 
nei manicomi. 

In vista della urgenza dimostrata dal 
prefato Ministero sarò sommamente te- 
nuto alla S. V. se vorrà favorirmi le sud- 
delte notizie pel quindici corrente. 

Udine 5 gennaio 1882. 


Spedizione di tclegranami da 
località nona provveduto di Uf. 
fieio telegrafico. Un asviso della 
Direzione generale dei telegrafi fa noto 
essere fatta facoltà a chicchessia di tra- 





“BUGLAtima. Recado, Ata, le migliori per_ 


medaglia ‘di. 


. “ Presidente. l’egregio dott. Pelracco, anima: 


ed‘: egregi signori . dott. Carlo | 
‘dou.. Francesco -Zamparo. Si 


smettere, per mezzo della posta, in tettera 
affrancata, raccoînandata nd assicurata, 
secondo ì casì, ad un Ufficio telegrafico 


che faccia servizio dei privati, un tele- 


gramma da istradarsi dall’ Uffico mede- 
simo, includendo nel plico, contenente 
il telegramma, l’ammootare della tassa 
telegrafica in vaglia postale o in carta 
moneta (legale). 


L'Accademia di Udine terrà 
adunanza venerdì, 13, alle ore 8 pom., 
per occuparsi del seguente ordine del 
giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 

2. Ioflnenze patogeniche e profillatiche 
del clima 6 della razza, sunto dal Lombard, 
lettura del s. o. dott. G. Baldissera, 

3. Proposta di un socio ordinario e 
nomina di tre corrispondenti. 


Comitati poritali per)’ applica. 
zione della tassa del macinato. Il Mini- 
stero delle finanze ha dirette apposite rac- 
comandazioni ai Prefetti ed agli Inten- 
denti di Finansa, acciocchè ja tempo de 
Vomito apart 
cazìone della tassa det macinato. A com- 
porre siffatti Comitati dovranno essere 
chiamate persone intelligenti della par- 
tita, e per la loro moralità superiori ad 
ogni eccezione, 


Lamenti degli abitanti di 
eampagua. Ci scrirono dal distretto 
di Pordenone: 

Una domanda, se è lecita. Non debbono 
ossi, gli abitanti di campagna, essere 
uguali agli abitanti di Cità? La ri- 
sposta, non v'ha dubbio aleuno, deve 
essere affermativa. Ma invece la è tutto 
all'opposto. Nelle Città guai a chi di- 
sturba la quiete notturna, a peggio con 
violenze alle case dei pac.fici dormienti. 
Una sola volta che si avesse a verificare 
un po’ di disordine, Carabinieri, Guardie 
di P. S., Guardie Urbane, tutti dovrebbero 
essere in movimento, e con ragione. 

Nei }uoghi rurali invece, in ispecie la 
domenica e n qualche altra sagra dedicata 
non a Dio Onnipotente, ma al Demonio, 
la notte diventa giorno di bago di da non 
sapersi descrivere non che immaginare, 
Se i bifolchi, parlando sempre fuor: del. 
lora prescritta dalla Legge, si ltmitassero 
al canto benchè assomigli a quello delle 
belve, sarebbe da pazientare, ma insoffri- 
bili.sono gii urti, î fischi, alcune escla- 
mazioni d'allarme poco confortanti, in- 
tollerabile it trar di sassi, batter le porte, 
romfer lo finestre .a chi non ha le 
imposte, il suono, 6 a che modo! Ji cara- 
parie e campanelli delle case, se non ba- 

. stano quelle della Torre, e peggio per fi- 
pirla il più pericoloso per. ì passanti : lo 
sbarrar le strade. Non sappiamo se questa 
sieco bagatelle che non dieno luogo a si- 
nistei e che non meritino una oculata 
sorveglianza. I disturbati non possono ri- 
volgersi ai Carabinieri della vicina stazione, 
comprenilendo che il loro numero è tanto 
ristretto e così vista è la giurisdi- 
zione che non permette loto di frequen- 
tare i Comuni dove non possono nemmano 
pernottaîe a risparmio di spase d' alloggio. 
“Questo è troppo. perdinci! Notisi che 
Veconomia su cui il Gorerno fa assegnazione 
non giunge ai:4, dicònsi quattro cent, la 
notte per due Carabipleri. 
sopra davvero! Sappiamo che i Comuni 
i propensi a. pagare l’adequata in 
io notturno, ma la .bene- 
tamente non può deviare 
eriori, 
er ud Comube la cui so- 
ssa il limite massimo, la 
lioggio in parota sarebbe facol- 










“Cinà ? 


da riderci - 


tativa 6 quindi dovrebba venir cassata ; 
tuttavia in vista delle circostanze la sarebbe 
forse ammessa, 

Non ha la popelaziono di compsgoa 
que' medesimi diritti che quella di 


Non paga essa le imposte al pari di 
questa ?_ 

Aduaque si provvegga ia meschina, che 
ianto più ne ha bisuguo, almeno di una 
equa sorveglianza in tempo di notte,. poi” 
che un rapido passaggio di giorno della 
pulizia Be fa svanire tutto il prestigio. 

Infine sappiamo che qualche Comune 
della Provincia reclama vivamente per a- 
vero alloggiativi qualche notle (che do- 
manda discreta) delle festa due Carabi- 
bieri; quindi al Governo tocca aumentarne 
il oumero nelle varie stazioni e precisa— 
meole in quella di Aviano. 

Quel bravo brigadiere 6 tuiti i suoi 
quatiro dipendenti non hanno che due 
gambe o le di costoro prestazioni sono 
commendevoli sotto ogni rapporto ; ma 
coniro la ragion maggiore, l’ obbedienza, 
non si può muover verbo. 


Biglietti da 50 centesimi. 
Da qualche giorno le Tesorerie del Regno 
hanno rìcevoto 1’ ordine di cambiare contro 
pezzi da 50 centesimi d’ argento i biglietti 
logori di mezza ra che venissero loro 
presentati. Iî cambio è già incominciato, 
ce si ottiene da chiunque coll’ esibizione 
di una semplicissima distinta dei biglietti, 
che viene gratuitamente fornita dalle 
stesse Tesorerie. 


La Presidenza del Circolo 
artistieo udinese hi inviato ieri a 
Firenze 1 seguenti telegrammi. 


Sintaco — Firenze. 

Perdita Ilnstre Duprè, onore arte ita- 
liana, colpisce dolorosamente artisti tutti. 
Circolo artistico udinese esprime suo cor- 
doglio. 

La Presideuza. 
Giuseppe doti. Marcotti — Firenze. 
Circo'o artistico udioese prega Voss - 


gnoria volerlo rappresentare funerali I!- 
lustre Doprè. - 


La Presidenza. 


I ervalli friulani e la mania 
degli ippofili inglesisti. Ci scri- 
vono da Bagnarola 6 gennaio 1882: 

La notte antecedente al 2 agosto del 
passato anno dormiva placidamente il 
conte Giovanni d’ Arco quando un miste- 
rioso rumore lo scosse. Si destò, aperse 
gli occhi è attose imperterrito. Un’ ombra 
maestosa gli stava ritts di fronte. L’om 


z } il Col Ii 
Ra para fo dile torio DI iI Colon be 


bediente sei tu. Domani che andrai quale 
rappresentante il Governo all’ Esposizione 
Ippica di Portagraaro, ti esorio ‘a mante 
perti fido propugnatore di esse. Del mo- 
ribondo tipo friulano non ricercarne nè 
apprezzarne i meriti. Il Frioli, per 
noi non ha alcuna attraenza, e la sua pro- 
duzione di pigmei non ci garba punto. 
Consiglia invece all’ allevatore di cotà che 
colle rovine della sua razza non si ri. 
pristina l’ antico cavallo. friulano, e -che 
l’unico mezzo per crearne uno nuovo, u- 
tile, si 4 il sangue inglese. Lascia pure 
che al Congresso di Mestre provino la 
necessità del sangue arabo, 


Non ti curar di lor, ma guarda e passa. 


Ciò detto, l'ombra spari. Ma non cercò 
seguirla |’ ippico Conte; anzi penetrato dai 
suggerimenti di quella visiona venne a 
Portogruaro, esaminò attraverso la sua 
leute tutti gli individui esposti, e sorrise 
di compiaceaza. L'ombra gli avea detto il 
vero. { cavallini del Friuli non aveano per 
lui nulia d: interessante; non metri 1.70 
di altezza, non mantello sauro, o bajo, 
non lunghe pastoie, noo colli da giraffa, 
ta invece metri 1.45 in media, la mag 
gior parte storni orribilmente, alle pa- 
stoie. brevi, dalla testa angolosa, dal collo 
toroso. Prodigiose, bensì, le duti di resi 
stenza, di. ardenza, di velocità e di so- 
brietà. Ma che valgono questi requisiti 
del cavallo friulano per un inglesista che 
è venùto in Friuli per trovare il cavallo 
di Troia f . 

Leggete 0. signori, la relazione fatta 
dal Conte D'Arco al Ministero {di Agri» 
coltura sul concorso Ippico di Portogruaro 
e vi -persuaderete della verità di quanto 
espongo, 

Vi pare cortese compliazento, venire in 
Friuli, proprio in casa nostra, a dirci che 
noi accecati dall'amore del nostro tipo 
friulano. non, ne scorgiamo l’inutilità; 
disprezzare, come si fa di una marocca, i 
meriti del nostro cavalio, chiamandoto ca- 
vallino per fanciulli, inutile. all’ esercito, 
ali’ agricoltora, al commercio ecc. ece.! 
Ciò mi sembra per lo meno troppo azzar- 
dato giudizio.sebbene abbia il conte D’ Arco 
giudicato ligio agli ordini della visione, 
e gli perdoneremo in parte scusandolo col 
non esser egli a piena conoscenza delle 
nostre condizioni agricole del sistema d’ul- 
levamento da noi usato, e quello che è più 
dei requisiti che deve avere il cavalto-arma, 
ì quali non si compendiamo nel lusso di 
forme. appariscenti, ottimi raquisiti per 
cavalli da circo, sibbene nella robustezza 
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detla fibbra, nella resistenza alle fatiche, 
doti che specializzano la nostra razza. 
Gactono Tonigti. 


Contemporansamente alla” lettera det ) 


sig. Toniatti necvemmo fa Perseveranza, 
nella quale polemmo leggere un articolo 
suglisacquisti di animali ripredattori in- 
glesi che si fanno da quelle brave persone 
che presiedono a questa bisogna. Oltre 
a parecchi stalloni aveoti diffetti comuni - 
cabili ereditariamsoto, si comperò uno 
stallone castrato, ’ 

Il sig. Toniatto si persuada che Qrez- 
Stiera aveva ragiona quando disse al fi- 
gliuolo : Vi dedi quam parva sapientia 
regitur mundus, 


Carnovale. Domenica si aprono le 
sale del Teatro Nazionale per il primo 
veglione. Già 1° orchestra, composta dei 
migliori professori della nostra città, è iu- 
nanzi colle prove dei ballabili sotto fa 
savia guida del salento maestro Casioli. 
Dando questo annuncio non facciamo fe- 
vorini al Pubblico, chè inutili sarebbero. 
La riomanza tutta speciale che i ve- 
glioni del popolar Nazionale da lungo 
tempo hanno acquistato, fanno sì cha 
questi riescano ogni anno più brillapti. 
Nè dell’orchestra occorre dire. Aonun- 
ciamo solo che il repertorio dei ballabili 
è numeroso e scelto fra quelli dei mi- 
gliori raaestri che scrivono di questo ele- 
gante genere di musica, come, per citarne 
alcuni, Strauss, Zikoff, Metra, Denza, 
Arnhold — e riservandoci di dirae di più 
nella relazione che lunedì sera daremo, 
auguriamo all’Impresa un largo compenso 
alla sua loderolo operosità. 

— Sono cominciate anche le prove dei 
ballabili che saranoo eseguiti nei veglioni 
del Minerva dall’orchestra della Società 
filarmonica diretta dal Maestro Vorza, 


A domani! Pe: abbondaoza di materia 
e per dar sfogo ad altri scritti che dormi» 
vano... composti sul banco della tipografia, 
siamo costretti a rimettere a domani la fine 
della critica letteraria di Hurreros,su Fiam- 
meita. Ci scosino i tettori. 


Una scommessa avvenuta a Tar- 
cento il primo d’anno, per passare alcune 
ore i una brigata di buoni amci. 

fl sig. Giovanni Jop, ed il signor Giovanni 
Colai, sfidaron> a giuocare i Signori Mor- 
gaote a Garosioni Giovanni, Fatta Ja 
prima partita, si volle tentare la for= 
tuaa colla seconde, a patto che i perdenti, 
dovessero far suonare la banda di Tar- 
cento nella locanda. Il signor Giarosioni 
ed il suo compagno guadagnarono anche 
questa. Ma i vioti sfilarono i vincitori 
é dissero che non eravo capaci di fase 
slambare nal Tempo la scommessa ‘ed i suoi 
risultati. 

I Tempo però, pubblicando aggi Quanto 
è premesso, ha mostrato che i vipcitori 
hanno ottenuto anche questo. 


Teatro Minerva. Sentiamo che 
la rappresentazione della passata domenica 
sia destiasta a restar l’ultima della sta- 
gione, . 


Omicidio Li séri dell’otto corrente, 
ia S. Vito al Taglamanto, veniva, “cciso 
in rissa il maniscalco Mio Carlo. Gti uc- 
cisori, che sono tre, sono stali arrestati, 


NMiorte improvvisa. leri io Piazza 
dei Gravi, colpito da apopless:a, cessava di 
Vivere carlo Commis, facchino ‘addetto a 
quel mercato, I di tut colleghi, con cari» 
tatevole pensiero, intendono aprire una 
colletta a faeore della vedova e dell’orfano 
di quel poveretto. 7 ° 


Un pacchetto di lire cento 
in biglietu detla Banca Nazionale da lire 
una fu perduto l’altro ieri 1a città, Pra- 
gasi l’onesto trovatore di portarle all'Uf= 
ficio di questo giornale, che gii sarà cora 
risposta generosa ricompensa. 


Gesta degli ignoti. ia Caneva 
la notte dal 4 al 5 corrente ignoti ruba- 
rono in danno di P. P. una giovenca del 
valore di lire 90. 


Furto. In Chions nel 9 corrente fu 
arrestato il sorvegliato ‘speciale M. P. per 
furto in danno della maestra comunale 
B. O. e fu deferito all'Autorità giudiziaria, 


Wagabondi. Io Pontebba furono 
arrestati F. V. a B. G.di Udine il primo, 
di Conegliano il secondo, perchè vaga» 
bondi, sproveleti di mezzi è di recapiti. 


Garbonchio. Il 7 corrente si ebbe 
un caso di febbre carbonchiosa :a un be» 
vibo a Porpetto. 

. Per finire. Una aciarada : 

È un di di caraovale. Per la via 

Passa il mesto primiero 

D'un povero mortale che s' avvia 

All’eterao riposo in cimitero. 

Quando un secondo arriva 

Di maschere festoso 

E la canzon di quel /ota! giulio - 

Copra le salmodio sacre 6 pietose, 

Copre il rumor del pianto 

Di chi accompagna il morto al camposanto, 

Spiegazione della sciarada anteriora 
Cor-da 
“ISESANZIIZTZTE 
: Se è vero che le lagrime dei beoef- 
cati sono prova della carità del benefat= 















i siogniti ad i pianti di ouì echeg» 
Bra in oggi la ohiosa di Turrida, di- 
Wiizi al feretro di quel Parrota Don 
Mulgi Zanon, attestavano la ricca 
Mibidiià d'affetto n di gratitudine, cho la 
Mint sua memaria bin lasciato in questi 
ui parrocohiani, accorsi Lutti ad accom» 
ara il cadavare di Imi che lasciava 
sì gran vuoto nel loro cuore, . . 
Rio questa cara e venerata memoria pos- 
o ì paranti suol trovara un conforto 
dolore dall'immensa perdita sofferta. 


Turrida 9 gennaio 1882, 
«|. Il Nipoto, 
$ vV.o. 






















Amnetta Miortoani-Piani, da 


Pioli wesi sposa, veniva oggi all’amora 
dal marito e della famiglia tolta, mentra 
Mapriva per Lei {uva nuova vita, fatta 
bella da un nuovo affettuoso legame, 
le la striogova al suo Beppi. 
Povera donnal cui lo carezze della 
pnata figlia dovevano essere |’ estreme ? 
Beppi, se il Luo dolore potesse assere 
hdiviso, credi che non tl lascierebbero 
sotto il peso di un tanto affanno, 


. Palmanova, li 10 gennaio 1881 
I tuoi Amici. 





















Mio caro Isidoro Bonazza, 
Teste. 


i estremo dolore mi fu la triste notizia 
la morte della iva amata Miaria, Ob! 
to,gra ammirabile quella cara fanciulla, 
orbata liletta madre, seppe da 
gigrineta sisumire il governo della tua fa- 
Miglia, ed usaro le cure più ailetiuose 
feiso i suoi fratellini, È 

Ma che vuoi, mio caro? La nostra vita 
i esilio 6 ‘noi dobbiamo piegare’ la 
inte ai decreti’ imperscrotabili dell'On-* 
potente, il quale ommia suaviter disponit. 
























pigli eletti, a che di lassù prega pei suoi 
carì. Ti sia pura di sollievo il riflesso 
»:i molti" tuoî amici condividono il tuo 
rbo dolore, fra i quali in parucolare il 


‘Gonfortati al pensiero che la tua Mlamia 
Ho com’ dra è volata in cielo al seggio 
Ki 
î 









a Tuo affez. G. 
Udine 10 gennaio 1882, 














NOTABENE 
vecchie banconote aus 
he da f. 20 e da f. 200. 
hio banconote austriache da f. 10 
no accettate dalle casse dello Stato 
racoa tialto.15 marzo 1882 e dalle filiali 
la Banca ausiro ungarica a tutto 81 marzo 
182. ‘Le vecchie banconote da f. 100 
Térranno accettata in pagamento e cambio 
tutto 1 luglio 1882 dagli istituti prio= 
ali e dalle filtiali della Banca austro- 
garica e a tutto il 31 ottobre in via 
j cambio da tutti gli istituti della Banca, 
I 1° novembre 1882 dette bancanote 
da: £. 100 verranno ricevute soltanto in 
Mia .di cambio, dagli istituti principali 
‘della. Barca austro-ungarica a Vienna è 
Bdidapesti.-- 

Pacchi postali, L’ Amministra - | 
oe delle poste ha avuta dallo Ammi- 

razioni ferroviarie la facoltà di servirsi, 

il trasporto dei pacchi postali, anche 

Fi ni * diretti» per pacchi destinati. ai * 
Mint: estremi ed oltre; sempra che ciò 

afibia luogo coi mezzi ordinari di cui di- 

e la Posta. Dalla predetta facoltà sono 

lusi? i ireni della Valigia Indiana. 































FATTI VARII 


MLe tranvie a vapore mostrano 
I voler prendere una larga estensione 
lla Provincia di ‘Verona ; giacchè ora si 
fatta. non ‘solo di raggiungere Cologna, 
illa di ‘avvicinarsi per colà a Legnago e 
Montagnana, donde si procederò ad Este, 
Così, invece delle più costose-ferrovio,. 
a ai’ persa. da. per tutto" queste econo= 
fiche, 16 quali servono. a: tutta la- popo= 
gione: ed' accostano fra loro tutti 1 prò» 
tlori e;consurbatori. I 


Statistica dello sviluppo dei 
li telegrafici in Italia ed ia 
tameia. L'Italia dal 1861 a) 1870 
iuose ogni anno alla sua rete telegra= 
Ei: uno sviluppo di fili per la lunghezza 
plia' di 3923 kilometri — Dal 1870 al 
17:‘una ta) media annuale si accrebbe 
0 ai. 4198 kilometri, in ‘modo che al 
:dicembre.. 1877» essa. contava: 80,500: 
bmetri di fili, in.corifronto di soli 15,900 
Fine aveva nel 1861, Ciò segna ua bel 
baresso, ‘però “assai lontano da quello 
la Francia, che ai 81 dicembre 1880 
Para 196,533. kilometri telegrafici, con . 
|P Sviluppo medio di 5821 kilometri 
anco: prima del 1870, di chilometri. 
ME: negli anni posteriori e di niente= 
uf°0 che 15, 319 kilometri io questi 
mi ‘dae. anni. 




























UGarà quel che Sarà, ma intanto 
Pannancio è qualcosa di bizarro clio me- 
rita di esser raso noto come una bizzaria 
det tempo, Se na vedon di quelle! 

- Signors — Campio it gradito .lovere 

Colla “presente, di venirle a dire 

Che composi un poema; ed ho il piacere 

Di farta noto che sta per uscire. 

Nei tempo stesso la faccio sapere 

Coma qualmente bisogni avvertire 

Che i versi son dì tuttà lo maniere, ‘ 

Quasi soimila, e costan quattro lire: 
Ed in quei versi c'è tanto furore 

Di maldicenza, che sì può giurare 

Che il libro è destinato a far rumore, 
La prego il mio poema ad anpunziare, 

E s’Lilla mi farà questo favore 

Ne avrà franco di porto un esemplare. 

È caso mai l’autore 

Le sembri degno della sue censure, 

Non abbia alcun riguardo e faccia pure. 

Marco Balossardi. 

Statistica dell’ emigrazione. 
Si può conoscere quanti [ualhani abbando- 
,nassaro la patria daila cifra dei passaporti 
per l’ estero rilasciati dal primo luglio 1880 
al 30 giugno 1881, epoca în cui arrivano 
le ultime statistiche ufficiali, 

Questi passaporti (e un passaporto d’ or- 
dinario comprende una famigha) salirono 
nell’ indicato periodo a 49,091, e la di- 
rezione generale prescelta da individui e 
da famiglie emigranti dallo Stato erano le 
Americhe, Francia ed Africa. 

Vennero dati 21,902 passaporti ad ita- 
lisni cha sì recavano »n altri Stati di Eu- 
ropa : 7713 ad altri italiani per |} America 
del Nord; 17,318 ad italiavi per |’ Ame- 
«rica. del Sud; 284 passaporti ad italiani 
per |’ Asia; 1848 passaporti ad italiani per 
l'Africa 0 78 ad italiani per |’ Oceania. 

laminazione elettrica nei 
teatri. Nel teatro Savoy di Londra fu- 
rono fatti recentemente degli esperimenti 
d’ illuminazione a luce elettrica che riu 
scirono benissimo. Mediante |’ applicazione 
di un apposito apparato che non presenta 
aleon pericolo si e potuta vincere la dif- 
ficoltà che pareva finora insurmotabile, 
quella cioè di ottenere una mezza Zuce. 

Fabbrica di case. Ad Etchemin 
nella provincia di Quebec (Canadà) v'è 
una vasta officina dove si costruiscono case 


.di legno per assare asportata all’estero in 


frazioni. Ne furono esportate 500 a Pa 
mama ove saranno erette ed ospiteranno i 
cottimisti del canale interoceanico. 


ULTIMO CORRIERE 


Roma, 10. Si attribuisce ad alcuni de- 
putati l’ intenzione di domandare che il 
progetto sullo scrutinio di lista si discuta 
come emendamento alla riforma elettorale 
contemporaoeamente alle modificazioni a- 
‘dottate dal Senato, 

In taluni citcoli ministeriali si afferma 
che anche davanti ad un voto di sfiducia 
della Camera, il Gabinetto non si ritire» 
sebbe, ma si appellerebbe alle elezioni 
generali, (G. di Venezio). 

Roma, 10. È stato constatato dall’in- 
terrogatorio dello Schiavo che aveva dalo 
mandato di ‘assassinare’ il comm, Etlena, 
come egli avesse, benchè destituito dal- 
l’impiego, parecchie raccomandazioni di 
senatori e deputati. (Corr. della sera). 





Napoli, 9. Sera. Il professore Lignana, 


mandato qui dal Ministero quale regio com- 
missario per ispezionare il collegio Asia- 
tico, ha pubblicato la propria relazione 
sulla aaministrazione di tale istituto, nella 
quale ha trovato molta irregolarità. Rife- 
risca avergli il conservatore del collegio 


"confessato essere vero che wo territorio 


nel mandamento di Ebolì fu affittato al 
un senatore 8 ad ua deputato, ambedue 
progressisti per un canone inferiore di 
15,000-a quello riscosso negli anni pre- 
cedenti. Durante le trattative, che ebbero 
luogo l’anno scorso al Ministero dell’istra- 
zione pubbtica, il conservatore stesso non 
volle avere nessuna parte. (Id.)- ©. 
Parigi, 10. Lì Temps approva l’articolo 
. del’ Diritto. del 5, (il quale diceva che 
‘Italia: ha l'obbligo di fare intendere alla 
‘Francia che ‘essa può contare sopra le sue 
. disposizioni concilianti, non già. sopra una 
alleanza con essa, parchè questa "alleanza, 
potendo incoraggiar lei ad osare, e dimi- 
nuendo' le speranze: di conservazione nella 
. Germania, provocherebbe un conflitto), Il 
Temps soggiunse per altro, trovare ridicola 
la supposizione che Gambetta  mediti una 
guerra con la Germania. < È 








reame 


‘TELEGRAMMI STEFANI 


:* 5 DISPACCI DEL MATTINO 


Londra, 10. Il Times hà da Ales- 
sandria: I noiabili non credono che la 
Francia 6 l° laghilterra possano intendersi 
sopra un intervento effettivo in, Egitto, e 
dare “sanzione ad una nota collettiva. Il 
Times dice che la nota al Kedive è un 
‘avvertimodio al Sultano di non ivterve- 
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nire în Egitto, al Kedirè di non inco- 
raggiare l'intervento tarco. Facendo allu- 
sione al dispaccio da Alessandria diretto 
allo stesso Times, dice che sarebbe una 
delusione funesta credere che la Francia 
e l'Inghilterra sieno incapaci d’inter- 
venire. 

La Standard, parlando della nota, dica 
che it gabinetto inglese cedendo alla pres- 
sione francese, diede così sanzione al pro- 
tettorato anglo-francese ia Egitto. Il gior- 
nale domanda se questa soddisfazione, ac- 
cordata dali’ Iogh )terra alla Francia, con 
sia a prezzo della ripresa delle trattative 
commerciali. 

Londra, 10. Il Times ha da Ber- 
lino : Dicesi che Labbroff rimpiazzerebbe 
Labanoff che sarebbe nominato sottocan- 
celliere in luogo di Giers, che diverrebbe 
ambasciatore a Berlino. 

Ferrara, 10. È morto il senatore 
Varano. 

Genova, 10. È scoppiato un in- 
cendio gravissimo oggi alle ore 5 nella 
regia fonderia e nel riparto della lavora- 
zione det nitri; tutte le autorità e la 
truppa sono sul luogo: l'incendio prende 
proporzioni sempre più allarmanti, 

Parigi, 10. (Camera). Il Presidente 
provvisorio Guichard in un breve discorso 
dichiara giuato il momento di compiere 
le riforme repubblicane. Procedesi alla 
nomina della presidenza. Brisson fu eletto 
Presidente con 273 voti sopra 295. -L' e- 
lezione del vice presidente è rimandata a 
giovedì. 

Etoma 10 /2Gioraaie dei tavori pubblici 
anounzia che farono istituiti tre circoli 
speciali d'ispezione per le nuove costruzioni 
ferroviarie, nominandovi a ispettori Impe- 
tatori, Borgnini e Schioppo. 

Parigi 10 (Senato). Il -presidente 
Rumilty disse che je elezioni aocrebbero 
la maggioranza republitava, la quale è di- 
sposta a votare le riforme. Soggivase che 
la revisione diventa inutile in causa della 
nuove elezioni republicane. La prossima 
seduta avrà luogo sabato. 


DISPACCI DELLA SERA 


Genova, Il. A mezzanotte l’in- 
cendio era circoscritto a local: dejla Raf- 
fineria vitri che furono interamente di- 
stratti, Il daono calcolasi in circa un mi- 
lione. La causa è ignota. Nessuna vit- 
tima, 

Warigi, ll. I giornali dicono che il 
Gabinetto domaoderà che la Camera si 
pronuazi avanti che sugli altri progetti, 
su quello dalla revisione per conoscere la 
maggioranza sullo scrutinio di lista. Porrà 
la questione di fiducia sul progetto di re- 
visione. 

Cairo, 11. La Nota anglo-francese 
produsse grande effervescenza nel partito 
militare, i 

Londra, 10. Lo Standard dice che 
la rottura delle trattative commerciali fra 
l'Inghilterra e la Francia sembra defini. 
tiva. Forse prorogherassi nuovamente il 
trattato attua le. 

Parigi, 11. Conferwasi che Gam- 
betta si dimetterà se la Camera respio- 
gesse lo scrutinio di lista. 


SECONDA EDIZIONE 


ULTIME NOTIZIE 








Roma. ll. I risultati completi della 
riscossione delle imposte del 1881 pre- 
sentano no aumento di 59,348,491 lire 
in confronto del 1880. 

Genova, 11. L’ incendio fu domato 
e circoscritto - all’ ala sinistra, La causa è 
accidentale, Il danno è di circa 200 mila 
lire. Agenzia Stefani). 

Wiemua, 11.11 Tagbiatt pubblica una 


«relazione d'un naovo atteniato contro lo 








' 


Caar a Gatseina. 

. Narra essere stato scoperto a tempo, 
essendosi irovate le legne destinate a tale 
scopo nascoste hella stufa dello Czar in- 
sieme a cartuccie di dinamite, 


Berliao, ll. Il tumero della Wie 
ner Allgemeine Zeitung dichiarante  Bis- 
smarck traditore vonne qui sequestrato. 

TI Reschsbote annunzia che l’introduzione 
della Wiener Aligemeine Zeitung în Ger= 
mania sarà quind'iananzi vietata. 

La dichiarazione reale, dìramala.a totti 
gl’umpiegati dello Stato, s’invierà anche 
al Reichstag, dove ne sarà dunque inevi- 
tabile la discussione. 

Oggi si discuterà la mozione di Wiad- 
thorst su l'abrogazione della legge coer- 
citiva’ del ‘ clero. probabile vengo ap- 
provata, perchè i progressisti e i sociatisti 
voleranno insieme col centro; i socialisti 
chiederanno anzi l’abrogazione di tutte le 





* leggi eccezionali. 


La Tribino assicura cha il principe im- 
periale ignorava affatto la pubblicazione 
della dichiarazione imperiale. 


arigl, \1t. ieri Grevy ha apposto 








Îl suo visto al pragetto di revisione della 
costituzione già approvato in consiglio di 
Ministri. 

Roma, 11. Gli ambasciatori d’ Au- 
stria, Germamia ed Italia presentaranno 
anch' essi una nota collettiva al Kedivè 
dichiarando che tutte le Potenze d'Europa 
sono garanli dell’'iadipendenza dell’ E- 
gitto e non soltanto I’Ioghilterra e la 
Franc'a, 


—_—————_; 
NOTIZIE COMMERCIALI 


Prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 10 gennaio 1882 
(tistino ufficiale) 


i Al quintale 
IAll'ettolit.igius. ragg. 


Frumento 

Sranoturco vecchio 
< nuovo 

Segala 

Sorgorosso 

Lupini 

Avena 

Castagne 

Fagiuoli di pianura 
. alpigiani 

Orzo brillato 

= in pelo 

Miglio 

Lenti 

Saraceno 





fuori dazio! 


ida L. a L.;da L, 


FORAGGI 
Fieno: 
RIA 
dell'alta CALCO 





(a 

della bassa; CA È 
Paglia da foraggio 
» da lettiera Z 
COMBUSTIBILI 
Legna: da ardere, forti | 149° 159 12: 
. dolci | 
Carbone di legna 5.75: 6,20! 
Quantanque fosse il primo mercato 
della settimana e scadessero altri 8 mer- 
cati nella provincia, pure la nostra piazza 

era bastantemente provvedata di generi. 


Grani. Frumento. Qualche ettolitro 
coo ricerche fiacche. 

Granoturco. 1 maggiori affarî furono 
trattati e conchiusi dalla speculazione a 
prezzi sempre sostenuti. 

Varie partite di giallo detto tastardone 
furono pagate a tire 14,50 e 15. 

. I prezzo d31 Cinquantino oscillò dalle 
lire 9,50 allo 11,25, e varie partite si 
esitarono a quest’ultimo valore. 

Sogala. Molto stentata la vendita, non po- 
tendo raggiungere Je lire 14 domandate. 

Castagne. Circa 6 quintali. Di qualità 
inferiore, ma, per lo domande attive, istan- 
taneamente spacciate e ben pagate. 

Foraggi. Abbastanza fieno, con prezzi 
in ribasso perchè poco richiesto. Paglia 
nulla. 

Grani. Verona 9. Frament: e fiv 
mentoni sostenuti e in buona vista; riso 
fiacco. 

Sete. Milano 9. Anche questa’ setti- 
mada esordiva senza offrire segni mani- 
festi di una ripresa negli affari. Sussiste- 
vàno discrete dimaude ne: varii articoli, 
ma l’impedimento a maggiori transazioni 
sta ancora nelle difficoltà d’ intendersi sui 
prezzi. 

Zucchero. Trieste 10. Mercato fer. 
mo, Centrifagati. primi. da £. 32 a 32 12 




















Ceotrifugati primissimi da f. 32 3/4 a 83..} 





DISPACCI DI BORSA 


Vienna, 10 gennaio. 


Mobiliare 338.46 | Nepol. d’oro 9.43 2 
Lombarde 143—|CambioParigi 47.30 
Ferr. Stato 35250| id. Londra 119.20 
Banca nazionale 845.— |Austraca 7825 





Venezia, 10 gennaio. 
Rendita pronta 88.18 per fine corr. 90,35 
Londra 3 mesi 25.55 — Francese a vista 102.70 
Valute 
Pezzi da 20 franchi du 20.43 a 2055 
Bahcanote austriache * 217.50» 217.75 
Fior, austr. d’arg. e —— è —__ 


DISPACCI PARTICOLARI 


Parigi, ìl gennaio. 


Rendita 3 Gig 8410|Obbligazioni 138— 














id. 500 11410/Londra 2527 
. Rend, ital. 87105 | Italia 212 
Ferr. Lomb. — — | Inglese 102 
» V.Em. ——|Kendita Turca 1410 
* Romane —- 
Firenze, ll gennaio. 
Nap. d'oro 20.59.(--| Fer. M. {con). —_— 
Londra 25.70 | Banca To, (n°) —— 
Francese 103.-- | Crad. it,Mob, -_ 
Az, Tab, - —.— | Rend. italiana 90.52 
Banca Naz. e 
Londra, ll gennaio. 
Inglese 100. 40 Spagnuolo 2812 
taliano 86,452} Turco 13.34 
Berlino, ll gennaio. 
Mobiliare 597.— } Lombarde 251. 
Austriache 556.30 | Italiane 88.70 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanw Rizzanvi, Redattore responsabile. 











Acqua meravigliosa 


Quest'acqua, che serve per costituire ai 
capetli il loro primitivo colore; Bon è una 
Itotura ; ma siccome agisce sui bulbi dei 
medesimi, li ribvigorisca e poco a poco 
acquistano tale forza da poter riprendere 
il loro colore naturale. /mpedisce inoltre 
a caduta e li preserva dalla forfora e da 
qualsiasi affezione morbosa senza recare il 
più piccolo incomodo. Il suo effetto è 
sempre sicuro. Dopo 20 anpi di pieno 
Successo l’acqua meravigliosa viene prefe= 
Tita a tutte le preparazioni consimili. 

La boccetta per parecchi mesi L. 4. 

Trovasi vendibile presso il Giornale 
di Udine. È 


AVVISO. — 


Presso i sottosoritti 
trovasi sempre fre- 
sca la birra di Pun- 
tigam in casse da 12 
bottiglie ia su. 

Fratelli DORTA. 














IL DOTTOR 


A. Bianchetti 


CHIRURGO - DENTISTA 
in Venezia, Calle Pignoli n. 758 


è arrivato in UDINE 


e si fermerà come il solito 


PER POCHI GIORNI 


abita in via Savorgnana n. 2° 





Nei magazzini 
di Casa ANTONIO NARDINI 
(fuori Porta Pracchiuso) 


vendesi all’ingrosso ed ai minuto, per 
pronta cassa 


LEGNA DA FUOCO 


di diverse qualità, tagliata ad uso stufe; 
Prezzi da L. 2.80 a L.3 il quiotale, 
compreso dazio e condotta a domicilio în 
città 6 suburbii. 

Recapito per ‘ordinazioni presso il sig 
Gaetano Buracchio alla rp. 
vendita privative in via Palladio N. 1 (ex 
S. Cristoforo) Casa Nardini, 





lente infreddature, tossi, co- 
stipazioni, catarri, abbassa- 
mento di voce, tosse asinina, 
guariscono colla cura dello 


SCIROPPO DI CATRAME 

* ALLA CODEINA || 
preparato daì farmacisti Bo- 
fami) sero e Sandri Udine. 


Luce! -Luce1 
= n 

Trosasi presso il - sottoscritto ultimato 
un bell’assorlimento di lampadari . 
a sospensione, dorati, per 
sale da pranzo e da ritrovo, nonchè una 
quentità di lumi io sorte da sospendere a 
da appendere al muro ed ‘anche da tavola; 
accessori per la illuminazione, tubi, -cam- 
pane, stoppiaì, petrolio . 

a prezzi discretissimi, 

Si eseguiscono poi — a modicissimo 
prezzo — riparazioni, riforme, riduzioni 
ed altri lavori, per comodo dei signori che 
vorranno onorare il sottoscrilto , di Îoro 
comandi. i 

Si trova pure ìn possesso dì un grande 
assortimento oggelti da cucina in latta. 
ferra stagnato, oltene, acc., ed eseguisce 
lavori a piacimento, anche occorrenti per 
camera, il tutto disimpegeando con cara 
e sollecitudine. . — È . 

Domenicò Bertaccini. 


RONCHITI 














Birraria alla 
Fenice in Mera 
catovecchio trovasi 
n vendita Vino 
Toscano ad it. 
1 160 al fiasco, ed & 
1, 100allitro prela 


Î 
È 
} 
i 
Ì 
i 


1 


VENDITA AL MINUTO. 


FLEUR DE CRIME 


Vedi l’Aveiso in quarta pagina. 
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bi insenzion 











dia ‘ 


MTA 


| ORAR 






VERMIFUGO Tr 
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ARRIVI PARTENZE 
i A Vrazia pa Venezia 
misto | ore 7.01 ant. ore 4:30 ant. V. ift À | 
(din. | “ISO [enti ermifugo Anticolerico 
amnib, |» 1,20 pon = 10,15 #nti 
» 2 DT qnt: x Da dol o: 300 pom ELISIR stomatico- digestivo di un gusto aggraderolissimo, 


amarognolo, ricco di facoltà igieniche che riordina lo sconcerto 
delle vie dirigenti, facilitando 1° appetito eneutralizzando gli acidi 
dello stomaco ; toglie le nausse ed ì ruti, calma il sistema nervoso, 
e non irrita, menomamente il ventricolo, come dalla pratica è 
constatato succedere coi tanti liquori dei quali si usa tutti j 











DA PONTEBBA 
ove 6:23 ant, 


Lf, 
‘ è Ro] NTERBA 
niiato | bro 856 gut, 


a Upisg 
ore 9.10 ant, 





Tomnib. 




















10O55IAO UITSITA 


D giorni. 

diretto! » 9,43 ant, * 1433:pom. { misto È » 4.18 pom Preparato con dieci delle più sulutifere erbe del MONTE 
« G00pom' |cmnib. | + 750 pom. «ORFANO da G. B FRASSINE in Rovato (Bresciano), 
« 600 pom, | diretto] » 8.28 pom. Si prende solo, coll'accqua seltz, o caffè, la mattina e prima 





dì ogni pasto. 




















ARRIVI 
. i | 4 Pose 
diete ore 1940 ant, 
5 @ ai 
7 Sioto: »' Mus di f 
omnib, |» 358) ton 
misto |» Sì ant. | 
dl 
1 a Upisk 





ELISI:"*è DIECI RBE 
EI 


= = "== Bottiglie da litro 5 L. 250 = 
vili frico ; la 12 litro . . e 1025 3: 
& Trieste Da dr ] To fuati al Chilograzima (Etichette e capsule gratis) » 2/00 n 

«Inisto: [pre 11,01 6.00 ‘ant. | mi ,05 di 
ni ii “A e s3 800 i O: cea sE, Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore n 
x lu «oa9È Gate | + 5.00 pom. | omuib. | * 742 pom. GIO. BATT. FRASSINE in Rovato (Bresciano) 25 8 tri 
17,95 ant, * 900 ant, pommib. |» 12.35 ant. ù, 






Vult ANNÉE > {> ITALIE XXI ANNÉE 


Journal Politique Quotidien 
(formant des grands journaur de Paris) 





IL'italie paraît le soir dà Rome et contient les rubriques suivantes: 
POLITIQUE: 


Articles de fond sur toutes les q 
politique intérieure — trois Correspondatices quotidiennes de Paris — Corre- 
Spondances des principales villes d’ Europe, de l Ameri ique et des Colonies > 
Actes officieli — Comptes-rendus du Sénat et de la Chambre des ‘Uéputés du 
jour méme — Nouvelles - diplomatigua, Service Apo de té! égrammes poli. 
tiques de Paris et d'afitreù' villes “ i netegramines [8 'l'‘Agence Stefani — etc., 


COMMERCE: 


Revue quotidigrie des Boursés Rome et de Paris — Bulletin financier at 
téiégremnies quotidiens des Bourses dò Florencè, Paris Londrés, Berlin, Vienne, 
New-YorÈ et Costantinogle -- Tirage des Emprrunta itelien A primes et bini 
primes — èto., etc., 








i chè dA Prost: ‘uil S0 


Posto molto “intepessanto nella medicina 
dern ‘la sua PR a compiuta pel primo dal Chimico - Far- 
Re Sita véva naturalmente richiamare ù sè l' attenzione 
o é quella Reg Di medico, che ha! riscovtrito nella 'Speciàlità Pà- 
rogTesso. e_un_vero. miglioramento , delle, preparazioni di Catrame , 
Estratto Paneraj di Catràme putificato ha! 
pf; coupi tiene ne, in sà concentrata la' parte Resino-balsamica scovra 
lo "degli boidi Piro, fenici edal Creosoto che si trovano in tutto il Ca- 
leggio, vgostanze, spiegando un'azione acre ed irritante, 















e rcotmme of 
ron 10i clp Ù, nd ‘azione benefica, e renidono ‘intollerabile 8. 
si lo, disturbi di atomaco o intestinali. 
tile dell appandio respiratorio palla mue- 
dell Maci Specialmente della Vessica: per.cui è ipdicatissimo. 
UO: pia Di Ben ite, nella Rancedine e nei Catarri FEO ionari, 





VARA CRE times ario ia da . 
ROME: 








nti PariSHa]j'è’più attivo’ di tutte lé altre preps razioni Gbroni r 
; que quotidienne de la Ville — Emplei de la journée pour les Etran- 
LA CRA vi ed dg Ipontrastabili a A PREMITIRO gers”à ? Rome -- Liste quotidienne des Etrangers arrive — Adressos ‘des Ain- 
ia n da i cibo bassados, Legatioh Consulata: 








pur F. Sestini © Prop D. E. gi 

diverai»giornali ‘scientifici ; mentre .vengolio confermati dalle gior- 
‘eeperignze 1di Con ero di medici, che per gli ottimi risultati accor- 
rr ne pro, che ro gli SE i pretiono senza Alcuna 






DIVERS: 
Sciences, lettras et arts — Gazette des tribunaur — Courrier des thèatres 
Sport — Gazette du High Life — Fuit divers — Courrior dea Moreg Feul[- 
leto, des meilleurs romanciera francaia — Balettins météorologiques da l’ di 
servatoire de Rome st du bureau centrat de.la Marine royale — etc. 
Dana" las primiers jours de l'année 1882 1 Italie publiera en feuilleton 


FLEUR DE CRIME. 
de AD, BELOT, 
— st 
PRIX D'ABONNEMENT. 


3 mois 6 mois un an 





“ia DINE: alla Furmacia Fubris, Via Merchtofeochio, — Faîmacia 
fe-Coildotta daiDelfaidri dott. Silvio, e alla Farmacia di s Lucia 
e da Astolîò Giuseppe, 








ituita a tutti senza medicine, | Royaume è. 23604 F. 10 19 36 
za, ‘purghe de spese, medainte tate è r tialon prato |. . <>» 1a 5 n 
© f tat8--Unis d’ Amérique . 2.» I7 

eliziona Farina di salute Du | Mietnirie d' CRIpiE. Tunis ef Tripoli do Baibériò sli 2 40 


Bit di Londra, detta: 





Les abonnememts partent des 1 et 16 de chaque mois. — Pour lea abon- 
némeritsdovoyer uti maudaf de 1] ito ou un fashide et & vùé sur Rome, 


Jen a Arabica PRINT 


SAR Les abonnès d’ un un (i 










recevron cumme prime gratuite, 
4 BILLETS DE ‘Là LOTERÎE NATIONALE -AL CÈRIENNE 
Cette loterie, sous le contréle du gouvernement frangais, contient, des-lot 
pour. Un milion de franes. Le gros lot est de francs Cingeentmille: Lb tirago 
aura lieu danz le mois de janvier 1382. /” Italie publiora les numòros gagnanta.' 
Lea abonnés de 0 ni 4 eemoroa coinme prime, deus billets de la toterie 
algérienne. 


Les abonnés de 3 mois ‘atiront droit; è un dillet. 
Ajouter 50 centimes pour lor fraia de popte popr l'envoi en lettre cgargée 


BUREBUX JOURNAL : 








dispèpaio, gastralgie, etisie, discaterio, itichezze, catarro, fiau- 
‘Abr lità, pit lemina, ‘nàusée,i rinvio & vomiti, anche durant te 
igirnàa, ‘solliche; t0886). asma; soffocaménti, ‘stordimenti, oppres- 

1 : 5nsonnie, melanconia, debolezze, 
n e tutto'le ‘altre ‘fotibii tutti 
lei .brozichi, del' respiro, 
alle ttefi, “agli {i ntesti ucosa, cervello; il-vizio 
id. ogni sensazione febbrile allò - ‘evegliarsi. 
mpreseyi quelle. dir molti medici; del que a Piu 

e6 



















[et fiato, 



























esta. heravigliosa Revaleni 

Cani ti APYsSIAdi rici 84:anni; Lem 

ista non. chiede più occhiali 

rana ririgiovanito; e predico, confesso, visito ammal 

che Tunghi, esentomi:chiara;la mente e fresca la memori, 
D...P;; Castelli, .Baccel. in-feol, éd' Atcipr. di Prunet 

Maria, Joly di° 50 annida c tipazione, i 








Male: de igola,' tosse; rausedizo, abbiiisamento di. 
#iVoce, cata: ro, angine, grippe, eco. Guariti iù breve e- 
A radicalmente col semplice. uso 


DELLE PREMIATE 


PASTIGLIE PRENDINI 


(di Cassia Allumintte) 


2 0 A N N (. di grande successò dimostrano ad evidenza* 


la loro “virtà, e vpagono preferite a qualun- 
que Altrà preparazione di tal genere. a 
igiiotà ‘composizioni 
Guardarsi dalle 


il. Prendini 


i, Pastiglia porti il nome del iriventore Prendini. 













vescica, inritazione "NePyoge- eimelancona ; 
‘della vistra-divina, Reva= 
Ss s(Alta Vienna) rai 
















lei nervi, labolezze e ‘sudore ‘notturni. , 
{Francia}, 18’ aprile ; 1870. La. -Revalenta Di Barry 

anni di ‘spaventosi dulori durante vent’ andi. So 

ibili ‘e di debolezza. tale, da non. poter far ‘nessun 
è-svestire, con ‘male. idi Stomaco. rno .e potte, 
Ogni altiò rimedio contro tale Wgoscia rima , 
“quari completamente. - Borrek nata: IRTARTOE ruo.‘du 















‘gd insonni 
Recatinie” prece 

















itazioni, Chiedere seripre 












chit 1. 8; a 12, chil. 
levalenta al Cioccolato 









ia: pistale o Bigle 
& iiitad) "ia. Tonimaso 
‘Fabris, G, Commesi 
Vittorio. Emanuele, "farmacisti —T'lmezto., 
ioni — Pordenone: Roviglio e IVAFBRZIOR 











dott, DEI A. ty 
Giuseppé Chities 
Villa; 





















aeò 











alla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Agence Principale de Publicità E. E. Oblieght ‘i 
» Parigi, 21, Ruo Saint-Mare e dall'Inghilterra presso i signori G. L Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C, 





guesfiona du jour — politique étrangére — | 
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OLIO DI FEGATO 


DI MERLUZZO 


La più bella è la più buona qualità di 
Olio di Fegato di Merluzzo è quella della 
«ditta I. SERAVALLO di Trieste. 


Preparato per suo conto in Terranova d' Amerien, cou fegati 
freschi e scelti, può sostenere il confronto degli Olii di Merluzzo 
più rinomati, viene venduto a grezzo assai modico. 

io Esso Olio viene raccomandato e quale patente rimedio e quale 
mezzo alimentase ad un tempo, conveniente in tutte le malattie 
che deteriorano profondamente la nutrizione, come a dire le scro- 
fole, il ratichismo, le varie malattie della pelle e delle membrane 
mucose, la caric delle ossa. i tumori glandulari, la tisi, la debo- 
lezza ed altre malattie dei bambivi ecc. Nelta convalescenza poi 
di.gravi malattie, quali sono le febbri puerperali 0° tifoidea 000, 
si può dire chela celerità del ripristinamento della saluto stia in 
ragione diretta con la quantità somministrata di quest’ Olio. 


Depositarrii : UDINE, COMMESSATTI; Padova, Corneglio ; 
Venezia, Zampironi o Butoer; Vicenza, Valeri ; Verona, Zigiotti ; 
Legnago, Valeri; Fiesso Umbertiano, Franzoja; Zreviso, Zanetti; 
Milano, Farmacia Brera, deposito generale per la Lombardia. 27 
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BERLINER 


— RESTITUSIONS FLUID 


L' uso di questo fluido 8 così diffuso che riesce ‘super- 
flua ogni raccomandazione: Superiore .ad ogni altro prepa- 
Fato dì questo genere, serve a mantenere al cavallo Ja forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce, 
l’irrigidinsi dei membri, e serve Specialmetite a rinforzare 
i cavalli dopo grandi fatiche, 

Guarjsce le affezioni reumatiche, i dolori articolari di 
antica data, la debolezza dei reni, viscicovi alle gambe, nc- 
cavalcamenti mosculosi, e mantiene le gambe sempre asciutte 
e vigoròse. 

































BLISTER ANGLO GERMANICO. 


-È un fescicatorio risolvente di iZione sicura, rim 
il Fuoco, guarisce le distàazioni (sforzi) delle articolazi 
dei lorgamenti della noccà e dei tendini, la debolezza e gi 
edemi, ed i grossameuti delle gambe, i. visciconi, i ca) elett 
k molette, le lupie, gli spaventi, le formelte, le giarde, 

utile nei reumi. Risolve gli ingorghi delle ghiandole i 
termascellari e nei veri Tinta tici: delle gambe dei puledri 
usato come rirulsivo ; guarisce le angine, malaltie polmonari, 
artritidi ecc. 


Vesocicatorio Liquido Azimonti 
per i cavalli e Bovini 


"La presente specialità è addottata nei reggimenti di 
‘cavalleria e artiglieria per ordine del R. Miuistero della 
guerra, ed approvata nelle R. Scuole di veterinaria di Bo- 
Jogna e Modena. 




















































Udine — Unico deposito presso la Drogheria di 
F. MINISINI — Via Mercatovecchio, 









CENTESIMI 


L'OPERA MEDICA 


(tipî Naratovioh di des 








intitolata 


. PANTAIGEA 


Questa opera medica fa conoscere la causa vera delle ma- 
.Jattie e. insegna nello stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e sicurezza, La scopo dell’Autore è quello di rendersi 
utile ed intelligibile ad' ogui classe pi persone interessando a 
ciascheduno di” conoscere i mezzi di conservare !a propria salute 
i Si vende al prezzo ridotto tanto presso l’autore in Cone- 
‘gliano, quanto presso i librai Colombo. Coen in Venezia - Zu» 
pelli in Treviso e Vittorio e Martico di Conegliano. in Udine 
Amministrazione del Giornale. di Udine. 16 











































400 fogli di carta quadrotta con una intestatura L. 6, con 
due. intestature per foglio L. 7. 100 biglietti di visità sun 
cartoncino bristol fino con una è più righe L. 1,50, ed a prezzi 

‘ridotti. qualunque siasi istròr Si tiena inoltre: un grande. 
deposito di Arampati pai ricesitori el. Lotto. cl 


oore 











Brunitore istantaneo 
per oro, argento, pacfon, bronzo, ‘ottone, eco. 


Si vende 1u Udine so l’ Amministrazione del. Giornali, 
di Udine per soli centesimi 78» 
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